
STORIA COSTRETTA 

Un brutto giorno la strega Strazzina finì le uova di struzzo caramellato che le servivano 

per preparare le sue pozioni magiche. Indispettita ,chiamò il suo aiutante , il malefico 

Belfagor e gli gridò:” Prima che il gallo canti devi portarmi due dozzine di uova di 

struzzo!! Altrimenti tutte le uova si schiuderanno e tu  finirai nel calderone assieme al 

Grinch (il vecchio aiutante). 

Belfagor decise di incamminarsi e di raggiungere la tana del terrificante Sauron… che 

paura! Il sentiero brulicava di grosse formiche sanguinose, pronte ad azzannargli le 

caviglie. 

Fortunatamente ricordò che le formiche odiavano l’odore del tabacco, così spezzò una 

sigaretta che aveva in tasca e sparse tutto il tabacco sul sentiero per farsi strada… ad un 

certo punto Belfagor si sentì osservato…era lo scagnozzo di Sauron… Bladimir !!! 

Bladimir disse:”Cossssssa ci fai qui???” 

 “Sono venuto a prendere due dozzine di uova per la strega Strazzina”  

“Che tiiipo di uova dessssssssssideri?” 

“ Uova di struzzo caramellato… devo raggiungere il tuo padrone Sauron “. Bladimir 

rispose all’aiutante:” Ti accompagnerò dal mio padrone Sauron solo se dopo aver 

superato una prova di coraggio”…  

Belfagor rispose: “ Dimmi farò di tutto”….. 

”Devi fare lo spelling della difficilissima parola: 

SUPERCALIFRAGILISTICHESPERALITOSO…..”. 

“Eh?......proviamo…S  - U – P – E – R – C – A – L – I – C – H – E ?.... 

“SUPERCALIFRAGILISTICHESPERALITOSO…..”  

- “Ok…. S  - U – P – E – R – C – A – L – I – F – R – A – G – I – L – I – S – T – I – C – H  - E – 

S – P – I – R – A  - L – I – T – O – S – O “. 

“Andiamo”. 

La caverna di Sauron era un buco scuro e maleodorante, ragnatele che si avvinghiavano 

sui corpi di quelli che entravano,  pipistrelli e strani scricchiolii attendevano l’aiutante 

impaurito. 

Alla fine della caverna c’erano un mucchio di uova e accovacciato su di esse c’era il 

grande Sauron, ormai diventato uno scheletro, che con le sue mani ossute proteggeva le 

uova.  

“Cosa è successo?”  Esclamò Belfagor.  

Bladimir raccontò che uno stregone aveva lanciato una maledizione sulle uova e Sauron 

aveva fatto quella fine per aver toccato e protetto le sue uova.  

Così Belfagor, fuori dalla caverna, per non arrivare a mani vuote, prese delle uova di oca 

selvatica e le portò alla sua padrona. 

Arrivato lì la strega urlò come non mai…. 

”Cosa mi hai portato? Ti avevo chiesto le uova di struzzo caramellato…farai compagnia al 

Grinch” e puntò la bacchetta alla gola dell’aiutante. 

“Ma no…prendi queste…le uova di struzzo sono state maledette da uno 

stregone…contenevano il virus letale…il COVID 19”. Si finisce senza poter respirare,  

tosse, febbre alt….” 

Alla fine la strega lo interruppe: “Basta, mi hai convinto. D’ora in poi userò solo queste 

uova!” 


